
mente dalle altre, adottando autonomamente i mezzi e le modali tà r i tenut i più idonei. 
Nel Piemonte, come già si è accennato in premessa, talune proposte per quanto riguar-
da gli s t rument i operat iv i pubbl ici , sono state da tempo formulate (1) . Esse riguarda-
vano essenzialmente l ' is t i tuzione di un Ente di svi luppo agricolo regionale, considerato 
come st rumento operat ivo della Regione (o, in attesa di questa, degli Enti locali più 
important i del Piemonte ( 2 ) ) . 
Sottol ineata l 'esigenza che l'Ente di svi luppo abbia carattere di reale st rumento di razio-
nalizzazione e di svi luppo del set tore agr icolo, anche per garantire una j y j f f i c i en te pro-
dut t iv i tà a l l ' invest imento pubbl ico, se ne individuavano i seguenti compi t i : 
— stesura, progettazioni di opere connesse e attuazione dei piani agricol i zonali; 
•— effettuazione di studi di mercato (s t ru t tura, prezzi, domanda, offerta) per i prodott i 
t ip ic i del l 'agr icol tura regionale. At t raverso tal i studi si potrebbero forn i re indicazioni 
ut i l i alla gest ione del le aziende agricole; 
— assistenza economico-tecnica e sociale alle aziende e alle fo rme associat ive; 

— iniziat ive per lo svi luppo del le integrazioni ver t ica l i tra la produzione dei prodott i 

agr icol i , la loro t rasformazione e commercial izzazione; 
— iniziat ive per lo svi luppo di servizi connessi a l l 'agr icol tura (di fesa ant iparassi tar ia, 
at t iv i tà v ivaist ica, mig l ioramento zootecnico, servizi meccanico-agrari , ecc. ) . 
Inoltre venivano indiv iduat i a l t r i compi t i qual i lo svi luppo del l 'addestramento professio-
nale, iniziat ive di carat tere sociale in zone part icolar i , lo sv i luppo del patr imonio fore-
stale degli Enti pubbl ic i , la cost i tuz ione e la gest ione di aziende d imostrat ive, e soprat-
tu t to il r iordino e lo svi luppo del l ' i r r igazione. 
Di f ronte al fa t to nuovo del le Regioni a s ta tu to ordinar io è chiaro che va r ipensato il 
quadro del le proposte a suo tempo avanzate, r i formulandolo in relazione al le nuove con-
dizioni is t i tuz ional i ed al le d iverse poss ib i l i tà di attuazione. 
Si t ra t ta di dare un' impostazione globale per quanto concerne gl i s t rument i operat iv i 
della Regione in mater ia di pol i t ica agraria, considerata — come si è det to — come 
parte del la pol i t ica di programmazione regionale. 
Per quanto concerne i piani di r i fe r imento cui ancorare l 'at tuazione del la pol i t ica econo-
mica in generale ed agraria in part icolare, si possono indiv iduare o l t re al piano regio-
nale di sv i luppo, di cui si è det to e nel quale dovranno t rovare col locazione anche gl i 
ob ie t t iv i per il set tore agr icolo e le indicazioni per le pol i t iche vo l te al loro raggiungi-
mento, l ive l l i d ivers i di pianif icazione sub-regionale, per aree l imi ta te del la regione. 
A tale r iguardo il Progetto '80 parla di « piani di valorizzazione » agr icol i dest inat i a in-
dicare in det tagl io, per grandi aree omogenee agr icole, ob ie t t iv i e modal i tà d ' in tervento 
per il se t tore agr icolo. Le indicazioni dei piani di valorizzazione dovrebbero poi essere 
attuate, per aree più l imi tate, da piani zonal i agr icol i . 
Sulla base del l 'esper ienza non pare pera l t ro che possano der ivare d i re t tamente dal pia-
no regionale dei piani set tor ia l i , quali i sempl ic i piani di valorizzazione agricola. 
Le speci f icazioni del le indicazioni contenute nel piano regionale e r i fe r i te ad aree più 
l imi ta te r ispet to alla Regione, ma sempre abbastanza vaste, non può prescindere da 
un quadro in terset tor ia le . Non ha alcun senso predisporre le l inee di sv i luppo per il 
solo set tore agr icolo, ignorando le vicende e le prospet t ive degl i a l t r i set tor i , nè a l ivel lo 
regionale, nè a l ivel lo di comprensor io sub-regionale. Il Piano regionale p iemontese, ad 
esempio, tende ad ar t ico lars i in 15 piani di « area ecologica »: queste u l t ime, individua-
te at torno a uno o più pol i di sv i luppo indust r ia le e sociale, (3) cos t i tu iscono part i del 
te r r i to r io regionale, nel le quali la v i ta economica e sociale si presenta compiu tamente : 
nel l 'area ecologica gl i abi tant i t rovano non solo l 'abi tazione e il luogo di lavoro, ma 

(1) Cf r . : Pubb l icaz ion i de l l IRES, e: 
— CRPE P iemonte « Plano di sv i l uppo economico reg iona le » - p r o g e t t o per i l qu inquenn io 1966-1970 - op. c i t . 
(2) In ta l caso ven iva proposta come fo rma Is t i tuz iona le que l l a del • Consorz io • t ra ta l i en t i . C f r . Premessa al p resente lavoro . 
(3) - Oss ia come cent ro In cu i sono p resent i , a l i v e l l o abbastanza e leva to , tu t te le i s t i t uz ion i ineren t i a l l a v i t a di soc ie tà - (c f r . : 
. Linee per l 'o rganizzaz ione del t e r r i t o r i o de l la reg ione • Quaderno n. 19 de l l a ser ie IRES per i l Plano di sv i l uppo del P iemonte 
— Tor ino , 1966). 


